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“Gesù è venuto  
con acqua e sangue”    
                   (1Gv 5,6) 

Gesù - l'innocente, il Figlio di Dio - si mescola con i 
peccatori, in coda anche Lui aspettando il proprio 
turno per essere battezzato. 
L'Incarnazione di Gesù non è soltanto il farsi uomo 
del Figlio di Dio, ma il farsi fratello dei peccatori, 
prendendo su di sé la loro realtà di peccato e 
accettandone tutte le conseguenze. 
La Croce sarà l'ultimo traguardo di questo 
"sprofondare per amore" di Gesù nell'esperienza 
umana di lontananza e separazione da Dio. 

*** 

Dal momento del nostro Battesimo la nostra vita è 
unita intimamente a quella di Gesù che ci chiede 

− di condividere con Lui l’esperienza della croce. 

− di unire i nostri gesti e le nostre parole alla sua 
volontà: morire perché altri vivano.  

− di fare come Lui, che “avendo amato i suoi 
che erano nel mondo, li amò sino alla fine”. 
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